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stato soltanto nel 16 dalle calende di feb-
braio che I'lmperatore Cesare figlio di
Giulio, per avviso di Manuzio Planco,
fu chiamato Augusto dal Senato e dagli
alri cittadini, essendo questo stesso Im-
peratore console per la 7.* volta, e Mar-
co Vipsanio Agrippa. per la 3.* Ma gli
Egiziani che passarono due anni prima

sotto la dominazione del popolo roma-

no, contamo per tal ragione quest’ anno
degli Augusti per il 267.* Di piu, gli
Egiziani si servono, come noi, nelle lor
lettere della data di cert’ anni, come quel-
li di Nabonassare, che cominciano coll'an-
no, primo del suo impero, e di cui essi
contano il 985.° Contano pure da quelli

‘di Filippo presi dalla morte di Alessandro

il grande, li quali condotti sino a questo
giorno compiono (1) anui 562. Ma gli

-esordii di quest’anni si assumono sempre

dal primo giorno di quel mese, che gli
Egiziani appellano thoth, e che quest’an-
no fu al 7.° giorno delle calende di lu-
glio , mentre cent’anni fa (2), sotto il Con-

, El) Ciot a dire P'anno 562 dell’Era di Filippo.
2) Questo Consolato ebbe luogo I’ anno 13g. 1In tal

guisa Pintervallo di tempo ¢ di anni 100 comprendendo-

i due estremi,




